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Articolo 1 

Assemblea: convocazione e partecipazione 

1.    L’Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso contenente il luogo, il giorno, l’ora della 

riunione e l’ordine del giorno dei lavori, inviato alle consorziate, mediante mezzi che garantiscano 

la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima della data di convocazione 

dell’Assemblea o, in casi di urgenza, almeno otto giorni prima.  

2.    Le banche consorziate partecipano all’Assemblea in persona del legale rappresentante o di altra 

persona all’uopo delegata. Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

3. La delega può essere conferita soltanto per singole Assemblee, con effetto anche per le 

convocazioni successive, e non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. 

Il Fondo comunica le modalità di conferimento della delega nella lettera di convocazione 

dell’Assemblea. 

4. Nel trattare gli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente può proporre di seguire un ordine 

diverso da quello risultante dall’avviso di convocazione o trattare congiuntamente due o più 

argomenti all’ordine del giorno, ove presentino elementi di oggettivo collegamento. 

Articolo 2 

Presidenza e svolgimento dell’Assemblea 

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Fondo. In caso di assenza o di impedimento del 

Presidente, l’Assemblea è presieduta dal Vice Presidente o, in caso di assenza o impedimento di 

questo ultimo, dal Consigliere più anziano di età. 
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2. Il Presidente accerta la regolarità delle deleghe e il diritto degli intervenuti a partecipare 

all’Assemblea, constata la sua regolare costituzione e il quorum deliberativo richiesto, dirige e 

regola lo svolgimento dell’Assemblea, ivi compresa la discussione, nonché stabilisce le modalità 

delle votazioni, accertandone i risultati. 

3. L’Assemblea, su proposta del Presidente, nomina un Segretario. Nel caso di Assemblea 

straordinaria, o quando il Presidente lo reputi opportuno, tale funzione è assunta da un Notaio da 

lui designato. 

4. L’Assemblea può essere validamente tenuta anche mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento 

a distanza, purché risultino garantite, mediante accertamento di chi presiede la riunione, sia la 

identificazione delle persone legittimate a presenziare sia la possibilità, per tutti i partecipanti, di 

partecipare alle votazioni, di intervenire in tempo reale alla trattazione di tutti gli argomenti, di 

visionare, ricevere e trasmettere documenti. Almeno il Presidente e il Segretario dovranno, salvo 

casi eccezionali, essere presenti nel luogo di convocazione dell’Assemblea, ove la stessa si 

considererà tenuta. 

Articolo 3 

Assemblea: votazioni 

1. Le votazioni avvengono in modo palese, mediante prova e controprova, con registrazione degli 

astenuti e dei contrari, o per alzata di mano o mediante i mezzi di telecomunicazione messi a 

disposizione, secondo le modalità previste nell’avviso di convocazione. 

2. Le votazioni relative alle nomine alle cariche del Fondo possono svolgersi a scrutinio segreto. 

3.  Ove l’Assemblea si svolga mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento a distanza, coloro che 

hanno diritto al voto possono intervenire mediante mezzi di telecomunicazione ed esercitare il 

diritto di voto in via elettronica secondo le modalità previste nell’avviso stesso. 

Articolo 4 

Assemblea: chiusura dei lavori 

Il Presidente, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno e le relative votazioni, 

nonché la proclamazione dei risultati, dichiara chiusa la riunione.  

Articolo 5 

Verbali delle Assemblee 

1. Le deliberazioni dell’Assemblea constano da verbale, che viene sottoscritto dal Presidente e dal 

Segretario o dal Notaio e trascritto sull’apposito libro. 

2. Tale libro, le copie e gli estratti dei verbali fanno piena prova delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Assemblea. 

3. I verbali danno adeguatamente atto delle discussioni avvenute e delle conclusioni raggiunte 

durante le riunioni e sono disponibili per la consultazione da parte di ciascuno dei Consiglieri e 

dei Sindaci (insieme agli eventuali materiali allegati, se presenti).  
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4. Là dove previsto dalla normativa vigente e dalle Disposizioni di vigilanza applicabili, copia del 

verbale viene trasmessa alla Banca d’Italia. 

Articolo 6 

Consiglio: convocazione 

1. Il Presidente convoca il Consiglio, almeno ogni trimestre, ne coordina i lavori e provvede affinché 

vengano fornite a tutti i Consiglieri adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del 

giorno. Il Consiglio può essere convocato su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri. 

2. L’avviso di convocazione deve contenente il luogo, il giorno e l’ora della riunione e la indicazione 

delle materie all’ordine del giorno e deve essere inviato con qualsiasi mezzo idoneo a fornire 

prova dell’avvenuto ricevimento, almeno sette giorni prima di quello fissato per la riunione e, in 

caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima della riunione. 

3. Nella predisposizione dell’ordine del giorno e nella conduzione del dibattito consiliare, il 

Presidente assicura che siano trattate con priorità le questioni di rilevanza strategica e che a 

queste sia dedicato tutto il tempo necessario. 

4. Salvo casi eccezionali, la documentazione di supporto e le informazioni necessarie per consentire 

ai Consiglieri di esprimersi con consapevolezza sulle materie oggetto di deliberazione sono 

messe a disposizione degli stessi almeno tre giorni lavorativi prima della riunione consiliare, come 

da apposite procedure e comunicazioni. In considerazione di specifici argomenti, tale tempistica 

può essere ridotta per giustificati motivi. 

Articolo 7 

Riunioni e deliberazioni del Consiglio 

1. Nel trattare gli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente può proporre di seguire un ordine 

diverso da quello risultante dall’avviso di convocazione o trattare congiuntamente due o più 

argomenti all’ordine del giorno, ove presentino elementi di oggettivo collegamento. 

2. Le riunioni del Consiglio possono essere validamente tenute anche mediante l’utilizzo di sistemi 

di collegamento a distanza, purché risultino garantite, mediante accertamento di chi presiede la 

riunione, sia la identificazione delle persone legittimate a presenziare sia la possibilità, per tutti i 

partecipanti, di intervenire in tempo reale alla trattazione di tutti gli argomenti e di visionare, 

ricevere e trasmettere documenti. Il Consiglio si considera tenuto nel luogo dove è presente il 

Segretario.  

3. Il Consiglio può validamente deliberare anche in mancanza di formale convocazione, se 

partecipano alla riunione tutti i suoi componenti e i Sindaci in carica. 

Articolo 8 

Verbale del Consiglio 

1. I verbali delle deliberazioni del Consiglio sono redatti e trascritti sull’apposito libro a cura del 

Segretario e vanno sottoscritti da chi presiede la  riunione e dal Segretario stesso. 
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2. Il libro dei verbali, le copie e gli estratti del medesimo fanno piena prova delle adunanze e delle 

deliberazioni del Consiglio. 

3. I verbali danno adeguatamente atto delle discussioni avvenute e delle conclusioni raggiunte 

durante le riunioni e sono disponibili per la consultazione da parte di ciascuno dei Consiglieri e 

dei Sindaci (insieme agli eventuali materiali allegati, se presenti). 

4. Là dove previsto dalla normativa vigente e dalle Disposizioni di vigilanza applicabili, copia del 

verbale viene trasmessa alla Banca d’Italia. 

Articolo 9 

Comitato di gestione: convocazione 

1. Il Comitato di gestione è convocato dal Presidente o quando ne sia fatta richiesta da almeno due 

dei suoi membri, mediante avviso contenente il luogo, il giorno e l’ora della riunione e la 

indicazione delle materie all’ordine del giorno, inviato con qualsiasi mezzo idoneo a fornire prova 

dell’avvenuto ricevimento almeno tre giorni prima della riunione e, in caso di urgenza, almeno 

ventiquattro ore prima della riunione. 

2. Nella predisposizione dell’ordine del giorno e nella conduzione del dibattito, il Presidente assicura 

che siano trattate con priorità le questioni di rilevanza strategica e che a queste sia dedicato tutto 

il tempo necessario. 

3. Salvo casi eccezionali, la documentazione di supporto e le informazioni necessarie per consentire 

ai Consiglieri di esprimersi con consapevolezza sulle materie oggetto di deliberazione sono 

messe a disposizione degli stessi almeno tre giorni lavorativi prima della riunione, come da 

apposite procedure e comunicazioni. In considerazione di specifici argomenti, tale tempistica può 

essere ridotta per giustificati motivi. 

Articolo 10 

Riunioni e deliberazioni del Comitato di gestione 

1. Nel trattare gli argomenti all'ordine del giorno, il Presidente può proporre di seguire un ordine 

diverso da quello risultante dall’avviso di convocazione o trattare congiuntamente due o più 

argomenti all’ordine del giorno, ove presentino elementi di oggettivo collegamento. 

2. Le riunioni del Comitato di gestione possono essere validamente tenute anche mediante l’utilizzo 

di sistemi di collegamento a distanza, purché risultino garantite, mediante accertamento di chi 

presiede la riunione, sia la identificazione delle persone legittimate a presenziare sia la possibilità, 

per tutti i partecipanti, di intervenire in tempo reale alla trattazione di tutti gli argomenti e di 

visionare, ricevere e trasmettere documenti. Il Comitato si considera tenuto nel luogo dove è 

presente il Segretario.  

3. Il Comitato può validamente deliberare anche in mancanza di formale convocazione, se 

partecipano alla riunione tutti i suoi componenti e i Sindaci in carica. 
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Articolo 11 

Verbale del Comitato di gestione 

1. I verbali delle deliberazioni del Comitato sono redatti e trascritti sull’apposito libro a cura del 

Segretario e vanno sottoscritti da chi presiede la riunione e dal Segretario stesso. 

2. Il libro dei verbali, le copie e gli estratti del medesimo fanno piena prova delle adunanze e delle 

deliberazioni del Comitato. 

3. I verbali danno adeguatamente atto delle discussioni avvenute e delle conclusioni raggiunte 

durante le riunioni e sono disponibili per la consultazione da parte di ciascuno dei Consiglieri e 

dei Sindaci (insieme agli eventuali materiali allegati, se presenti). 

4. Là dove previsto dalla normativa vigente e dalle Disposizioni di vigilanza applicabili, copia del 

verbale viene trasmessa alla Banca d’Italia. 

Articolo 12 

 Riunioni e deliberazioni del Collegio sindacale 

1. Il Collegio sindacale è convocato dal suo Presidente, almeno ogni 90 giorni, con avviso 

contenente il luogo, il giorno e l’ora della riunione e la indicazione delle materie all’ordine del 

giorno, con qualsiasi mezzo idoneo a fornire prova dell’avvenuto ricevimento. 

2. Le riunioni del Collegio sindacale possono essere validamente tenute anche mediante l’utilizzo 

di sistemi di collegamento a distanza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati e sia loro consentito di seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati. Il Collegio si considera tenuto nel luogo dove è presente il 

Presidente.  

3. Alle riunioni del Collegio partecipa il Direttore Generale e in determinati casi può essere ammessa 

la partecipazione di soggetti terzi alle riunioni. È altresì facoltà del Presidente far partecipare alle 

sedute le persone che possono apportare un contributo ai lavori. 

4. Salvo casi eccezionali, la documentazione di supporto e le informazioni necessarie per consentire 

ai Sindaci di esprimersi con consapevolezza sulle materie oggetto di deliberazione sono messe 

a disposizione degli stessi almeno tre giorni lavorativi prima della riunione, come da apposite 

procedure e comunicazioni. In considerazione di specifici argomenti, tale tempistica può essere 

ridotta per giustificati motivi. 

5. I verbali e gli atti del Collegio sindacale devono essere firmati da tutti gli intervenuti alla riunione. 

6. I verbali danno adeguatamente atto delle discussioni avvenute e delle conclusioni raggiunte 

durante le riunioni e sono disponibili per la consultazione da parte di ciascuno dei Consiglieri e 

dei Sindaci (insieme agli eventuali materiali allegati, se presenti). 

Articolo 13 

Il processo di autovalutazione degli organi 

1. Ai sensi di quanto previsto dalle vigenti Disposizioni della Banca d’Italia, gli organi si sottopongono 

a un periodico processo di autovalutazione. 
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2. Le regole che disciplinano il processo di autovalutazione sono contenute in apposito 

Regolamento. 

3. Le analisi condotte sono formalizzate in un documento approvato dagli organi e sottoposto, ove 

richiesto, alla Banca d’Italia. 

Articolo 14 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente stabilito nello Statuto e nel presente Regolamento, il Presidente, nel 

rispetto delle disposizioni statutarie e normative applicabili, può adottare ogni provvedimento ritenuto 

opportuno per garantire un corretto svolgimento dei lavori degli organi e l’esercizio dei diritti da parte 

degli intervenuti. 

Il Regolamento è pubblicato sul sito internet del FITD. 


